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Tra il 1946 e il 1966 Giovannino Guareschi scrisse 
trecentoquarantasei racconti di quello che amava 
identificare come Mondo piccolo. Una sorta di cro-
naca umana ambientata nella Bassa parmense, sua 
terra d’origine, dall’immediato dopoguerra agli 
anni Sessanta.

Ogni volume di questa edizione dei racconti di 
Guareschi a fumetti presenta nove episodi in ordi-
ne cronologico dedicati alla saga di don Camillo e 
Peppone, e due relativi al Mondo piccolo.
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“Caro arciprete, 
Bartali se lo mangia vivo, 

il vostro Coppi!”

“Bartali è un cammello! 
E chi crede in Bartali 

è una zucca piena di semi 
di girasole!”
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a fumetti

“Nonostante la “temperatura”, gli scioperi, 
i comizi e le contrapposizioni violente, 

anche nei racconti inseriti in questo terzo volume 
nostro padre è riuscito a tenere saldamente l’uomo 

al centro di ogni cosa.”

Alberto e Carlotta Guareschi
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Don Camillo, 
Entrate a vedere i 

locali in anteprima, così 
mi dite che ve ne pare.

Questo sarebbe 
il magazzino?

Ottima idea. Del 
resto avete visto con 
quale cura custodisco 
il mitra che voi mi avete 
affidato, signor Peppone...

No, è il 
salone delle 

adunanze.

Avremo l’onore di avervi 
fra noi all’incontro di 
boxe di oggi, signor 

arciprete?

No, di avversari pericolosi non ne abbia-
mo, è tutta robetta che può rimanere in 
circolazione. Per l’armeria, invece, avrem-

mo pensato di usufruire, in caso 
  di bisogno, della vostra.

Ah! E l’ar-
meria e la cella 
per gli avversari 

pericolosi le avete 
sistemate nelle 

cantine?

Carino! Dico la verità: 
non pare davvero che 
l’abbia disegnata un 
povero capomastro   
  come il Brusco.

“proprio come mi 
avevano detto...”

Già. Meglio non si 
sappia che ho speso 
l’ira di Dio per farmi 

disegnare il pro-
getto dal miglior 

     architetto della   
      città...

Grazie, la mia 
risposta è sicu-

ramente…
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Sì, ma non ti 
perdonerò di trovare 
divertente lo spetta-
colo di due che tenta-

no di accopparsi 
a pugni.

Bravo, 
don Camillo. 

Se un uomo sente il 
bisogno di sgranchire 
i muscoli basta che si 
sfoghi su un sacco di 
segatura o una palla 

appesa in qualche
parte.

Levami una curiosità, 
don Camillo, come si 
chiama quella palla di 

cuoio fissata al soffit-
to e al pavimento del 

solaio?

…anzi, pro-
babilmente…

Appunto.

Ah… ehm… 
questa? …ehm… no, 

sicuramente 
non parteciperò 

all’incontro.

Gesù, avete saputo 
dell’incontro di boxe? 

mi perdonerete se mi metterò 
a sghignazzare quando il suo 

famoso campione locale si pren-
derà tante di quelle sventole 
che, al terzo round, non saprà 

più come si chiama...

…manifestazioni 
che servono soltanto 

a potenziare quel culto 
della violenza che è già 
tanto radicato nell’animo 

delle masse.

io non ho mai pensato 
questo e mai accette-
rei di avallare con la 
mia presenza simili 
manifestazioni di 
brutalità…
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Ba-go-tti! 
Ba-go-tti!

Ba-go-tti! 
Ba-go-tti!

Ba-go-tti! 
Ba-go-tti!

Ba-go-tti! 
Ba-go-tti!

Dài, 
Bagotti, 

dài!

Arbitro, 
quella cosa 
non si può 

fare!

Arbitro, 
ma dove ha 
lasciato gli 

occhiali?

No! No! 
No! Colpo 

basso!
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…quattro… 
cinque… 

…dieci!

No! fermi il 
conteggio! Hanno 
visto tutti! Non 

vale!

Ora ti faccio 
vedere io!

…otto…
nove…

…sei... 
sette…

Pestalo, 
Peppone!
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uh?

Oooooh!

Oooooh!
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?

Sììììì!!!
EVViVA!

GRANDE!



14 15

Anche lui si 
pianta in guardia e 
molla uno sganas-
sone al campione 

federale.

N-non 
c-capisco…

Non mi 
pare. io non 
ho né barba 

né baffi.

Non so 
proprio come 
io possa aver 
detto così...

...e lo fulmino 
con un destro!

Allora 
io devio di 
sinistro...

il campione federale co-
mincia a fare i saltarelli 
per prenderlo di sorpre-
sa. Ed ecco che, zac! 
spara un diretto 
di destro.

“Un putiferio vergognoso, uno 
spettacolo di disordine e di 

immoralità da non immaginarsi!”

E appena Peppone crolla, 
salta su uno di quelli 
venuti dai Comuni vicini, 
pare: un pezzo di acci-
dente con barba 
e baffi.

Cosa 
c’entri 

tu?

Che sia per 
il fatto che 

quell’uomo che 
ha picchiato il 
campione eri 

tu?

Uno se li potrebbe 
mettere finti, magari, per 

non far vedere alla gente che 
l’arciprete trova interessante 
lo spettacolo di due uomini 
che si prendono pubblica-

mente a pugni!

Hai detto: “io 
devio di sinistro 
e lo fulmino con 

un destro.”
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Gesù, tutto può 
darsi: bisogna tener 
presente che anche 
gli arcipreti sono 
fatti di carne.

Però non 
dovrebbero dimen-

ticarsi mai di essere 
fatti anche di 

cervello.

Giusto. ma sono fatti anche 
di qualcos’altro, che quan-
do vede un sindaco appicci-
cato al pavimento davanti 
ai suoi amministrati da 
un puzzone di città 
che tira colpi 
bassi…

…questo qualche cosa 
prende l’arciprete di 
carne e l’arciprete di 
cervello e li obbliga 

a salire sul ring!

Vorresti dire 
che io dovrei tener 

conto che gli arcipreti 
sono fatti anche 

di cuore?

Be’, neanche io... 
Ciao, campione 

federale.

Per l’amore 
del cielo, io non 
mi permetterei 
mai di darVi dei 

consigli. 

Se mai, posso farVi 
presente che nessu-
no sa chi sia l’uomo 
con la barba.
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Sceneggiatura: 
Davide Barzi 
Disegni: 
Ennio Bufi
Campiture nere e grigi: 
Andrea Dotta

Prima pubblicazione del racconto originale: 
Candido n. 22, 31 maggio 1947

Notturno con campane
(episodio 19)

In questo racconto della saga Mondo piccolo compare 
per la seconda volta un personaggio chiamato “Il Biondo”. 
Ce ne sarà anche un terzo, ma si tratta sempre di persone 
diverse. Del resto l’uso di appellare i compaesani con so-
prannomi che ne richiamassero l’aspetto fisico o caratte-
riale era molto diffuso nell’Emilia Romagna di quegli anni. 
E anche per questo motivo, gli autori hanno deciso di dare 
al Biondo di Notturno con campane la fisionomia di Fran-
co Bonvicini, in arte Bonvi, straordinario fumettista par-
mense, autore tra l’altro delle celeberrime Sturmtruppen. 
Esiste anche un curioso aneddoto relativo a Bonvi, consi-
gliere comunale del PCI a Bologna nel 1985, che lo vede 
nel ruolo di convinto difensore del conservatore Guare-
schi. Il 28 settembre 1986, nel cinema teatro Silvio Pellico 
di Busseto (PR), si tenne un contraddittorio tra Giuseppe 
Corticelli di Ferrara – Assessore regionale alla Cultura – e 
Beppe Gualazzini di Parma – giornalista de Il Giornale. I 
due, moderati dal direttore della Gazzetta di Parma Bal-
dassarre Molossi, si confrontarono sulle dichiarazioni del 
primo che, tra le altre cose, aveva negato l’“emilianità” del-
le opere di Guareschi. Tra i testimoni emiliani presenti a 
favore di Giovannino c’erano Egisto Corradi di Parma, a di-
fesa del Guareschi giornalista, l’avvocato Odoardo Ascari 
di Modena, a difesa del Guareschi internato, e a difesa del 
Guareschi disegnatore proprio Bonvi. Quest’ultimo, dopo 
aver ricordato che “Tutti noialtri cartoonist abbiamo l’in-
tera collezione del Candido e quello di noi che vota più a 
destra vota socialista”, suggerì la soluzione: “Sfido qualsiasi 
altro scrittore, a quasi vent’anni dalla morte, a suscitare un 
simile casino. Quindi, Giovannino vincente.”
Nel racconto viene citata l’amnistia, proposta dall’allora 
Ministro di Grazia e Giustizia Palmiro Togliatti, approvata 
dal governo italiano e promulgata il 22 giugno 1946. Dopo 
i difficili anni della resistenza partigiana e della repubbli-
ca di Salò, la legge cancellava le pene previste per reati 
comuni e politici anche gravi, come quelli di collabora-
zionismo con il nemico o di concorso in omicidio, allora 
punibile con un massimo di cinque anni di reclusione. 
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Boh…
UH?

Debbo 
alzare le 

mani?
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